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^ popolo venuto in libertà sì cor roi to 
i:«à ro^ difficult à grandissima mantenere li­

Art. I 
Io emdico che elr 

£3 

i Re si estinsuesssino in 
era necessario 

'orna 

rton la tenesse libera : ma clamerà tanto 
libertà i quanto durerà la vita di 
come intervenne a Siracusa, di Dio­

o che ne, e/TunoIeone, la virtù de" quali in di­
o che Ro­ versi tempi mentre vìssero , tenne libera 

morti che furono , si ritornò ma in brevissima tempo divenisse debole, quella 
e di nessuno, valore ; perchè considerando 
a quanta corruzione erana­ venuti quelli più forte csempip che quello d'i 

citta ; 
nell'antica tirannide. Ma non si vede il 

Roma > 
î?.^ 

v 5 se fossero seguitate così due o tre la quale cacciati t Tarquini potette su 
succession!, e che quella corruzione, che bito prendere e mantenere quc­JIa libertà; 
era. in loro si fusse cominciata a di sten­ ma morto desare, morto Caligula, mòrto 
aere per le membra, come le membra Nerone, spenta tutta la stirpe Cesarea, 
fussino state corrotte, era impossibile mai non potette mai, non solamente mante'­
più riformarla. Ma perdendo il capo, quan­
do il busto era intero, poterono facilmen­

nere , 
tà, Ne 

m'a pure dare principio alla liber­
tanta. diversità di evento tn una 

te. ridursi a vivere liberi e ordinati . E medesima citta nacque da akro , se non da 
presupporre per cosa verissima , non essere ne' tempi de5 Tarquini il pò­

una città corrotta che vive sotto im polo romano ancora corrotto, e in que­
prìncipe, ancora che quel principe con sti tempi essere corrottissimo . Perchè ai­
tutta la sua stirpe si spenga, mai non si ioraa mantenerlo saldo, e disposto a fug' 
3aò ridurre libera , anzi conviene che Tun gire i Re , bastò solo farlo giurare che 
principe spenga l'altro'; e senza creazione 
d un 

non consentirebbe mai che a Roma alcuno 
nuovo, signore npn si posa ­mai, te ' regnasse ; e negli altrt;­ tempi non bastò 

già la bontà a uno, insieme con la vie­ 1' autorità e severità di Bruto con tutte le 
P lCr 
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Icaioni orientali a tenerlo disposto a vo­ pio di'dimenticanza d * U H 

ìere mantenersi quella libertà, che esso a odj­, .dell e di passion 
sfmilftudine del primo Bruto gli aveva ren­ part 
duta. Il che nacque da quella corruzione. Volendo applicare tali prindpj filantro­

Mariane avevano messe nel pici alle circostanze , nelle quali si trova, 
e quali essendo capo Cesare > la Rep 

potette accecare quella moitfttìditie, ch­ella dei Kapole­tani, 
Romana dop 

riòn conobbe il giogo che da se medesi 
ma si metteva in sul collo . E benché que 

Articolo $tfp. della Costi­
Romana decreta la legge seguente 

che questo esempio di Róma sia da pre­ u Viene accordata un'Amnistia genera 
porre a qualunque altro «sempio; nondi­ te'per i fatti , che avessero avuto luopo 
meno voglio a questo proposito addurre dai 5 Glaciale prossi 
innanzi popoli conosciuti ne' nostri tempi. d ìo 

passato fino ai 
stati una 

farà continuato della invasione Naj: o re 

REPUBBLICA ROMANA 
lativi a questa * 

2. Sono eccettuati dall' amnistfa ; 1 
4 ^ 

t ' ^ r ^ ' ■ ^ 

■ * 
t , t, tutti i Capi delle Insusrezionì , o Ribeì. 

t.< Il .General Comandante le Truppe Fran­ lioni: 2 tutti quelli, che sono rei di fur 
tesi Stazionate sul Territorio della Rppub*. 

fiumana . .Pk 

, Considerando essere impossibile , chele 
rivoluzioui non traevano seco dei delitti, 

to ; 5 a» E 
bblicon o d 

gì eim­

?■;■ Il Consolato d sul rapporto 
L ■ ^m m ^F _ 

del Ministro .della Giustizia, e Polizia 
i.'qual* in altri tempi, ed in altre circo­ quali sono gl'individui', che potrebbero 

iterati come 'ore­venuti dèlia qua­stanze non avrebbero forse avuto luoeo * 
Considerando , che i delitti sono più o lira di capi d'insurrezione, o ribellione, 

ed èsser tradûtd in questa qualità avanti i meno gravi a misura dèli 
dell Tribunali, 

— r 

CQ1O/9 ch'essi oppongono 
lo della Libertà pubblica, 

Considerando y che alle 

stabili men­ 4. Non viene derogato, colla presente 
alle Leggi contrôle Sedizioni, gli Àttrup­

ndo.Ia PU­

# ^ 

nizione seeuita immedietamente il délit­
t o r ella viene a ciò obbligata dal "prin­
cipiò generale , che la pubblica sicurez­
za è preferibile a tutte le leggi. 

Considerando, che allorquando cessa il 
pericolo della causa pubblica i principi 
della sociabilità riacquistano tutta la loro 
forza , che la condiscendenza, e la eie­ dell' Era B 
mensa possono esercitarsi utilmente nel 

papi en ti , gli "Allarmisti, ed altre, che 
hanno per iscopo la sicurezza generale 
dello Stato, che per il SOIQ ­intervallo 
mentovato nel!2. Art. I. Le dette Le pei con­
tinuerannp ad avere la loro piena, ed 
intiera esecuzione per i fatti posteriori ai* 
la, data .della legge presente • 

Fatta in Roma li 17 Fiorile dell'Anno 7 

BELAÏR 
perdonare Terrore, e Tig 
operare 

>ran2a, neli' 
stesso ricon In nome della Repubblica Romana tin a 

duca ai sentieri della venta i traviati , e e indmtibile estratto dai Registri del Con­
che la Patria, don fi 

gli smarriti , o sedotti, ricupera dei nuo 
vi' diritti al loro 
loro riconoscenza . 

' - J 

Considerando , che qualora le legg 
donano ? elleno offrono ai cittadini i'< 

d 

solato nellfi Seduta del dì ij Fimle an.FJI 
Repubblicano . 

« 

? 1 

Il Consolato ordina, che la presente 
legge sia munita del Sigillo della Repub­
Wjc.a, pubblicata ed , eseguita, 

1. 
J 
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Dal Palazzo^ Consolare ài Quirinale îl 
d\, ed Anno suddétto . 

fosse altrettanto ttî 
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CAPISTI Près. 
P 

IT7 
fl­uanr 

sicurezza a, restare 

P(?r r ^ k Conforme il: Ministrò 
Giustizia e Polizia 

■, BASSI: ; 
ti Fiorite, 

■ * * ^ 

Massaggio del cittadino ÏÏértolio /inìbci­
statore della Repubblica Francese presso la 
Repubblica Romana diretto al Consolato» 

in Róma . l o dichiaro di essere nella bo 
sitiva fiducia, che fra pochi giorni ;co|i 
fonderò glk impostori, ed, i maletntenzia 
nati annunzianljô' a tutti i Pàtriotti Ron^i 
ni delle nuove vittorie dèi Fra 

■M» 

trionfi della Libertà \ 

'* Fratelianza 
Bertolio 

A, . 

^ 

t\ 

I . 

L 

Roma 17 F/o/,;7(! 1/ Mtmstro della 
Cittadini Consoli „ lo ricevo all' istan­ Giustiziai e Polizìa al Pàtriotti Romani, 

te una Lettera in data 14 corrente" scritta 
.** Ancona nella 9 mi vengono ri­ Un* orda quanto vile, altrettanto teme 

marcate con precisione tutte­ le nuove al­ r a r j a ^i schiavi assassini minaccia le Co­
larmanti­ a voi partecipate dall' Amnjini­ mun\ xlel 
strazi òri e Centrale del Mètauro', in con­

piu 

sequenza di e h se tie ravvisa la fai­
\ r 

Circeo, e vi commette le 
brutali indegnità rubbando, saccheggian­
do , toiiiiendo seco le donne , e désolan­

sjtà . do le campagne . Voi coraggiosi Romani 
' Sì , Cittadini Cònsoli, tutte quelle nuo­, che avete sempre mai professato un vero 

Ca 
ni di Pesaro, Rìmini, e Sinig 

Patriottismo , e che ne avete ritratto un 

cesi bb 
F * 

fai 
quei paesi 

siano a^pio certificato siete in obbligo di pren­

Egli è 
dere le armi in difesa de'vostri fratelli , 

f 

e non dovete neppure un momento esita­
ancor più falso, che Bologna, e Ferrara re WH'investire questi avanzi' brutali 'di 
sian® .in potere del Nemico. E' stato ar­ um oppressa Tirannia, e questi giura­
restato un birbante denominato BEVILA­ ti inimici della vostra tranquillità. Uuni­

CQUA 
d 

levi dunque tutti dentro questo giórno 
sotto una istessa insegna. 

pagna.­ I C 
1 A 
so ordinario 
gono "in Ro 

e 

Il vòstro Ca­
rancesi sonò arrivati pitano vi attende dalle ore 5 alle io P o 
razione del loro cor­ meridiane nel Salone della Commissione 
le cose, che si spar­ dei.Pàtriotti a Monte­Citorio . Da lui ri­

1 ­** 

dalla ceverete le opportune istruzióni Kulla 
paura ò daila cattiva intenzione, e con­ vj nianc a a 1 bisogno, io vi attendo 
yien­e porle nella; classe delle imposture, fra giorni colle spoglie, degf infami vp­
che a cajiric.cìo si "propalano 
pio si. djctva in questa mattina 
che io era partito per Firenze 

.mai sono vili, e b 

Per" esem­ stri inimici fra 
Rom 
Ou an 

Evviva dei Popoli 
che sospirano la vostra.unione Chi unque 
di voi ricusasse di prestare questo servj­

Autori di aio alla Patria, edi si dichiarerebbe inde­
e di 'somiglianti assurdità! lo dichiaro akam^n­ gno .•di quel nome , che professa, e 

te di non avere alcuna nozione officiale quello, ch'ha ripromesso. Gli 'bravi Vrìxn­
'""■'' '* ' ' ■­ " ' ' ■ Ì­M^A­L •• ­ p e r altre parti vanno a circon­1 tutto ciò, eh 
mata Francese 

si declama dell' Ar cesi 
M 

là 
lo dichiaro dare il Comune Nemico » Essi saranno 

che non mi è passato maì per il pensiero "con voi, « perciò sarà con voi la Vit 
d R Io dichiaro non tori a *- Bassi 

esser questa affatfo l'intenzione del mio 
Governo. 'Io dichiaro che non 

t r f 

h 1 

i ^-P" > 

nerd giammai il mio posto 
abbati dò' 
:or quan 

& ' tr|5\ ^■-t*** *f V--Î 

± -

1 . 

« » 

\ 

> 

*>* 

.f 

*f 

n i 

* * 



\ \ 

4*** 

I 

\ 

I * 

& 

H 

^ 

8 
8 Rei di mancanza al vostro offi 

r 5 

< 
ft 

< ^ 

«7/ ministro della Poli 
ed ai vostri dover i , per lo che saremmo 

* ^ ■ì - P r contro di voi le più 
. tL 

GÌ' indegni allarmisti s i fio 
energiche, e pronte misure. Gli autori 

per poi delle art*m falsi rap 
turbatori della quiete de'papoli hanno col­ porti dovranno tremare per la lò.ro ìn.fa­

per af­ me condotta. Io li prevenni sin da! pri­

mo giorno , che fui assunto al.ministero: fa 
to il punto pei* i spargere ti m o n , 

r* isconvblgere il 
b u o n ' o r d i n e , e la pubblica tranq.uilHtà. 
Una masnada di assassini del ç|à Regno di 

menzogne, r 
io li avvertii costume io mi­

K colmi di 'delitti s e d'iniquità mi­

a cangiar 
nacciai loro il rieore delle ­Leggi > e gli rigore 
ffetti della giustizia. Siano pur certi , che 

Je data, e che non iscam­nacciava le terre confinanti della nostra manterrò la fé 
Repubblica, ed era scorsa perfino a.deva­ peranno lungo tempo la pena dovuta alla 
stare qualche luogo.,'commettendovi furti, .loro ­pertinacia* ed "all'Indegno loro J i ­
e saccheggi. Ciò è' bastato a questi scon­ vore. * BASSI» 
sì gli a ti .nemici della quiete per disseminare ,. 
lo spavento creando ad arte migliala di Jtoma i o Fiorile 4 
armati sognando « o 

invasioni di C 
c Territori* e presentando ai troppo ere­ ■ Non ostante le sparse voci allarmanti 
duli , ed imbelli cittadlai una forza ne­ sappiamo che. gli assassìni attruppati­alle 
ittica vicina, per dir così, alle nostre mu­ frontiere R ed 
ra . Abbiamo quindi con nostra sorpresa entrati nel nostro Territorio , non si so­

sehtito, che molte Autorità Costituite dèi no avanzati r Intanto però è stata spedi­

forza Francese e Nazionale . per di^ "DiDartimento del C hanno abbandô­ ta 
nato vilmente i loro posti, abbiamo ve­ spenderlî.*­Attendîamodalc!tt.Gen.Lasagnîla 

molti cittadini, venire in questa Cen­ note di tutti i Patriota $ che souo d 
ti volontariamente contro onesta infame 

du ti 
trale, e siamo stati testimoni di mille de­

bolezze . Noi sforno persuasi, che i buoni, peste della soci era pe:r non defraudarli 
e savi cittadini neppnr da lungi abbiano della dovuta lode , e riconoscenza Nazio^ 
prestata lede ai vani rapporti di questi n a i e . Ci sovveniamo av questo proposito 
allarmanti seduttori, In .Ogni modo però che , non è molto tempo il j - * t 

crediamo di dovere assicurare il popolo, di Commissario con poco o 
.che la decantata moltitudine delf infami nulla di forza seppe con Tarte e con una 
assassini non 
di 

h e , chea scarso numero 
gente:; che questa quanto è rapace, al 

trvttanto è imbelle; che il Dipartimetjtc 
C 

Repubblicana dissipare un 
ìinile e forse maggiore, e più pericolo­

so attruppamento. 
s 

Sarebbe desiderabile 
che il governo anche in. questa occasione 

\ trale del medesimo e libero dai loro la* tion trascurasse un tal mezzo etfi"ca£e e 
dronecci; che in pochi giorni verrà que­ meno 
sto spettro di armata sovraggiunto dalle 

P 
ancor fel 

ic avrebbe un esito 
Tamnistiâ accordata 

armi < F ancesi , e de' bravi no­
stri concittadini accorse da più parti per 
dileguarlo i e disoerderlo * Vivete dunque 
tranquilli, e voi autorità costituite, ritoi> data dallo 
nate al momento a ricoprire i vostri po­
sti, che inavvedutamente avete abbando­
nati; il resistere a .quest*­invito sarebbe 
l'istesKT che farci sospettare non solo del II 
vostro patriottismo/ma consiisrarvl an* 
0 k* 

dillfc leg^e di jeri , che avrà im pieno 
effetto : Greche per disgrazia di quel di­

partimento non lo ha avuto quella accor^ 
j 

Tivoli i& Fiorile . 

lablonovvski. con i­Leeionari 
1 * ^

 1 

matii .hanno preso ',d'assait­o il 'Vivaro 
f L. ­ 1 
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dove ti eri rifugiata, e fortificata una te subordinati ai vostri superiori:,, intro­
bandi di rivoltosi assassini. Costoro* so­ pidi contro il nemico, modesti, e­dolci 
no stati quasi tutti passati a fil di Spa­ verso j , pacifici Cittadini,. e se da lan­
da, e la quiefe è ristabilita in quella tano io sentirò le glorie delle armi lie­
Comune mane abbia il vanto 9 e la contentezza 

zia Ufficiale. 
Nel Foglio venturo daremo la noti­ di averle precedute. Ricevete Cittadino 

Commandante*!'.espressione del mio parti­
colare attaccamento, e della mia stima, 
e vogliate communicare ai'vestri bravi 

+ 

Dal Circeo 18 Plorile'. 
Le nuove funeste ed allarmanti che co* Compagni di Àripi questi miei sentimenti. 

sta si sono sparse dell'invasione eli que­
sto Dipartì meato sono l'opera, o d5 una 
fantasia estremamente riscaldata o dei 
nemici del Governo, e della patria. Uà 
Attruppamento di assassini riuniti nel già 
Regno di Napoli sono, entrati nel Di­
stretto di Veroli , e quindi in Veroli stes­

dove hanno commesse delle orribili 

Salute, e Fratellanza 
Giorgio Grabovvski 

j ­V 

ESTERE r 

^1 

Bolom* 11 Fiorile . 

sa Il Gen. Montrichard è stato Pestermi­
atrocità. Questi sono poche centinaia, nip degli insorgenti . E g l i da Modena è 

arrivato a Ferrara , ed ha aperta la comu­. 

V 

ma nei giorni di festa giungono encora 

vicini Villaggi. In̂  tal guisa è assuefatto 
a qualche migliaio» per il concorso dai nicazione dà quella fortezza a Bologna 

Dicesi , che qualche movimento rivolu­
il Popolo Cristiano a celebrare i giorni zionario si sia ridestato al Finale ? ma che 

possa facilmente; sedarsi . Oggi si aspetta 
L H ^ 

festivi della sua Religione ! Egli confonde 
la Messe col latrocinio, e­il Vespro col questo bravo Generale a Bologna, il qua­

« t , V '■ 
w -

r 

massacro ,. . . . • le dopo aver lasciata una parte della sua 
divisione alla difesa dì Ferrara , isarà'se­

Ùal Quartier Gmerde di Roma li % Fiorile guito dal rimanente 5 unito al Battaglio­
•/4nno 7 .delU Repubblica Francese* 

Giorgio Grabovvski Generale di Divisione 
Comandante le Truppe Romarie. 

■ ^ , 

ÀI Cittadino Luigi Pasquali C^po del 
Battaglione dei Cacciatori Franchi . 

ne'Bolognese . I posti più importaoti. sa 
ranno guerniti per evitare qualunque sor­
presa . 

La Vanguardia della divisione del Gen. 
Magdonald era sabbato scorso a Fano. Il 
Corriere che è partito questa mattina ha 

La guerra impegnata contro t Nemici avuta la corsa per Pesaro, sperando che 
naturali della mia Patria mi chiama a con­ a quest'ora dovesse essese pene'treta nella 
tribuire alla loro distruzione. Una fa­ Cisalpiaa ♦ 

Le notizie d'oltre Pò sono, che il Gen. gione così sacra, ed interessante poteva 
solo decidermi ad abbondarvi. Brayi Gio­ Moureau , dopo aver assunto il comando 
vani Romani l'addio della mia separazio­ dell5 armata d'Italia abbia attaccati i tede­
ne da voi costa pure al mio coore . Voi schi , ed abbia fatti 2m. prigionieri , ma 
non siete ancora soldati, ma avete i o;cr­ che al secondo attacco siasi combattendo 
me di tutte le virtù per divenirlo. La ritirato. 
vostra docilità alle i ostruzioni , la pa'zien­ Jeri dopo pranzo si sono rinnovate le 
za ai mali, ed alle privazioni, il vostro procedure de! Comitato Cispadano contro 
coraggio nel l'affrontare i pencoli mi fan­, i Pàtriotti ,'facendo codesto tribunale­di 
no sperare, che emulerete ben presto la polizia arrestare tre di quelli, che hanno 
gloria, ed il valore dei vostri Padr\. mostrato più energìa e più coraggio nelf 

,..dl. Cento cont*o gf insorgenti. Si Geuseryate per sempre queste virtù, sia­ * * 
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ito 
"tacciavano 

M 

- * 

questi bravi' Cittadini d' aver sld!%ro\ilîaTuga,; e lasciarono1 tutti que3 

cogli insorgenti 'avuta qualche iìiteillgèn­ paesi spogli'delle migiiorì .proprietà ,( .ma 
za. E chi è che dopo rante prove*diAat­ la coccarda imperiale portata dagli abitan­
taccamento alla eatìsà della libertà abbia ti casto la vita di 200 individui.. e'..la 
osato di­crederli ? 11 Gen, La Hoz , in­ Iute d'altrettanti feriti, Dei nostri varine 
vitato da alcuni suoi • fratelli d'armi, ha restaron feriti, e pochi morti, Fra li fé­
sollecitata con una sua;­lettera la Polizia a riti sonovi tre Uffiziali. Òfmi verrà da­

sa 

■'- ■' rispettare il pâtrîbttismo , ed a mettere gli to f assalto al Finale, ove non verrà da 
:arrestati­ sul punto in libertà . 

# 

7
J ->• 

1 j 

" h Milano A Fiorile 
* < - 4 % ^*-

V 

, Dopo la ritirata dell 
dalla posizione del Mincio e dell 

Q 

Francese 

^ M ^ J , 

troceduto a Bózzolo, Cremona, Pizzi­ passi 

to quartiere ad alcuno degli insorgenti. 
Da Cremona viene scritto , che il 

Quartiere generale dei. Repubblicani tro­
vasi a Gotto sul Mincio, fra Mantova e 
Peschiera , e che il grosso dell'armata s'a­
vanza ad occupare le prime posizioni ali' 
Adige. Li Austriaci retrocedono a gran 

, t 

ghettone, e Lodi. Da 
é 

Ch 
Cassano, C 

loge 
Cai 

Tn questa momento muntela nuova uf­
ficiale, che il F 

Bfe­ dine da una colonna di 
. pesto all' or 

scia. L'armata è riorganizzata, rinforza. 
ta, e in attitudine offensiva, cosicché si 
può aspettare da un momento'all'altro 
qualche fatao stsepitoso. Gli Austriaci So­
no di cuà del Mincio, ed alcuni Picchet­

1 t̂ruppa di nnea ci 
salpina, e dalcorpo dei biavi Nazionali Bo­
lognesi. L,: albero è ripiantato. Viva la 
Repubblica'. 

Mar, 
Un dall'ala d 

di Cavalleria hanno' fatte diverse scor­ reca T annunzio, che la vittoria stata lun 
* ■ . rerie; uno di. essi si è avanzato fino a 

Cremona. Il Generaleiîdnriçhard çîi'e'rât 
appostato a Piacenza cdlla 
marcia sopra Codogno. 

in 
D • : » * 

tempo indecisa, si .è dichiarata al fine 
favore, de9 Francesi , chg. si avanzano 

Ul 
Altri rosi Massenah 

^ t± 

corpi d 
forzare 
no arrivati gH 

dop 
per rin­ rettorio con sua lettera da Rheinck 28. Mar­

so-

/ * 

equipaggj del Generale 
Augereau , che da quanto assicurasi dee 

zoV che il General Lecourhe­à compita­
mente battuto il nemico, e si è impadro­

d con aver 
qui giugnere colla sua Divisione. Tutte fatto 7. mila prfgionieri, e presi 25. can­
lt parziali insurrezioni seguite in vârj noni; e che la divisione d'Italia mar­

sono state felice­ ciata dalla Valtellina à preso Glurentz « • luoghi"'della Cisalpina 
mente represse, ed i principali Autori II General ] con .sua lettera al 
sono stati esemplarmente puniti della lo­ Ch 

fc ed altri lo saranno in se­ a Strasburgo, ali ha annunciata la sua ri 
^ ^ H 

-te*-

$ 

Sentesì , clie i Repubbi abbiano 
tiratane seguenti termini. 

75 Dopo il di 3o. Ventoso Mar 
ripreso balose fattivi duemila prig 

^T+C 

Modena 7 Fiorile. 
" -HP 

zo) 'ho avuto col Principe .Carlo diversi 
affari importanti. Neil' ultimo, 'seguito i 
dì 25. che è durato 13. ore , son rima 

ni 

padrone d 
4 

di battaglia , ed 
eri. Ma siccome Li nòstri'fratelli d'armi/dòpo due gior­ ho fatto 

di sanguinario combattimento contro T armata nemica , forte di 5o, mila uo­
gl'insorgenti, entrarono nella Mirandola, mini', riceve giornalmente del rinforzi, 
e vi piantarono l'albero della libertà.Di mi trovo costretto, sebben vittorioso, » 
ouà dal Pò , li disertori teceschi unjtisi con 
H . . « • 1 . ' ri UL1Î ! 

troceder©. Coprirò le g 
ii paesani,'al comparir dei Repubblicani tagne nere in maniera che il Dipartimento 

* 
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^ 121 
del Basso Reno nulla abbia à temere; e Si confermai che le truppe Francesi 
nfarcWrò di nuovo avanti, tosto che avrò hanno occupata il posto importante di 
ricevuti li rinforzi promessimi . „ Feldkirch • f * 

I soccorsi, per l'armata di Jourdan mar­ 11 centro deli Armata Elvetica è posta­
ciano da diverse parti. Intanto è stato to parte: nel Vorarlberg , e parte ne'Can­
sventato il progetto dell'Arciduca Carlo toni di Lint?.,« e di Septis,. I tumulti ec­
d" isolare jourdan da Massena,* d'obbligar citati in <qiìest'ukimp cantone ad istiga­
il primo a ripassare il Reno, e quindi zione de'Preti , sono interamente calmati. .? 

di' circondare il seconda con una invasio 
ne dalla parte di Sciaftusa. 

Alcune lettere di Basilea ili data de'14 
Germile, dicono che il Governo Eiveti» 
co spiega la più grand' energìa? che Schaf­
fousa , Zurich , e due altre Città sono sta­
te dichiarate jn istato di assedio; che un 

Estratto e?una, lettera particolare di Zurich % decreto del Corpo Legislativo ordina, che 

KEPUBBLICA ELVETICA 

rfff'10, Germile* 
, t 

il" Corpo Ausiliario di ,18 , 000 uomini 
sarà completato in 24/orcf che un Con­

I preparativi militari van crescendo sulle siglio di Guerra giudicherà militarmente, 
nostre frontiere; l'ala sinistra deir'Armata. epunirà colla morte chiunque •ricuserà.di 
in hlveEia , comandata dah­Gencral Mas­ ascriversi. Egli impone ancora una tassa 
sena in persona» si è posta in movimen­ di guerra personale. 
to, ed ha presa una vamaggiosa posizio­ > 
ne parte sul lago di Costanza , e. parte Irlanda. Estratto di una lettera di­Du? 
innanzi a Schaffouse . . Il Quartier Gene­ blino del. 14 Marzo (l'.s.) 
rale trovasi presentemente a Costanza .­ Per 
questa posizione non solamente vien co­

1. 

^ In questo punto .si : annunzia^ ■ che­ji 
Francesi hanno fatto uno sbarco conside* 

pèrta la Svizzera ," ma T Armata Elvetica rabile nejla baja di Callingford : si dice 
l'ala dritta delTArmata del ancora che le truppe si sono avanzate neli? 

può 
Danubio, o circondar Austriaci 1 se ïptefno", delle terre» e si sono i Delusive 
ardissero avvanzarsi dalla p"arte della Fo­ iiì}padronite di NeWry . 
resta Nera. 

Similmente 
si dice,, che i nemici ( cioè i Repubblica 

j * 

Gli Austriaci dal cantò loro , hanno ni) della Contea di VViddovv, sono.sce­
situato delle barche cannoniere sul lago si in forza dalle montagne ove si erano 
di Costanza, sotto il comando del Capi­ refugiati, ed hanno di già attaccate evia 
tano William cól disegno di tagliar le te le truppe Inglesi. U n numeroso 
comunicazioni de" Francesi per mezzo di Corpo di Repubblicani a cavallo, si è pur 
questo lago • 

ìl General di Brigata. Nouvion è en­

fatto vedere nella Contea di Limmerick • 
Jeri furono trasportate all'arsenale, 

trato nel Frickthal, ed ha occupato questo e ne magazzini del Ostello 6 m ila pie 
paese . JEgìi fa parte delizia sinistra dell' che , che vennero scoperte in una fabbri 
Armata Elvetica, e mantiene runione colle ce nella Contea di Meath Tutto 
divisioni comandate da Ferino prende intorno a noi un aspetto guerrie' 

L'ala dritta della stess'Armata sotto gli ro . La maggior parte degli abitanti del* 
ordini del Generale Lecourbe, dopo di la campagna si rifugiano qui per non es­
aver riportato nel di 5. di questo mese sere a vicenda spogliati ed uccisi da5 ne 
una vittoria segnalata, è penetrata nel Ti­
rolo. Vien èssa sostenuta da una divisio­

mici, e 
+ 

battono. 
dalle truppe Inglesi che li com­

Scrivono da Ballintobe che 
né dell'armata d'Italia, la quale deveav­ i màicontcnti vi si sono portati con armi 
vanzarsi per Roveredoj e Trento sopra ed in grosso numero, e vi hanno uceisçj 
Boïzen. 
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A­R ï E T 

della Commissione 
:frahme\ ' 

\ Essa non 
7 

, r t T v 

lerà 

cui dlper 
della Let 
maneggi'degl' intriganti, i di cui falsi rap­
porti saprà punire con proporzionati ri­

gè? e 
, che ­f Organo 

veglia bene accorta su i 

C perdono a chi può dai «■ 

'^i­eHncredibile, ■che Un Uomo forni­ Io; A me, o per meglio dire alia Co 
tfedf talenti .non'''ordinari­ come il Pub­ missione Milli 

m 
.ire , non chiedete 

Wfeo ­vi decanta, possa essere autore dei­ che ' Giustizia . 
hb­lmera ih data dei io Fiorile a me 

e tfcà* e­pubblicata con le stampe. So­ Ai 

o # j C i
1

» 

'bo 14 Fìerile. 

mai , 
Gibassier. 

Monitore 
no "invitato a rispondere ; Malgrado la . Già vi sarà capitata nelle mani una pè 
m'i­i ri­ahirale contrarietà ad oani inutile tizion^ dell3 irrmnlrm. ^ Mn­zw^nt­n nn mia naturale contrarietà ad 
cïcaleçdo disdicevole ai 

tizione dell' irrequieto, e turbolento no» 
mio carattere, stro Tizioni, con, la quale si.fa Protei 

ed all'impiego , che occupo , al fine di tore ed Avvocato appresso al Ctttadi­
prevenirvi, che io né posso, nò devo no Gibassier, Presidente della Commis­
aprire corrispondenza, che per ragione­ sion. militare , di tutta la Popolazione ' di 

Oli e per render noto al Pubbli­ Viterbo. 
co che la Commissione Mil 

soffrire indiriz&i estranei alle sue 

Questa petizione può svegliare 
non molte riflessioni politiche , che non sfug­

può 
attribuzioni, 

■gì ran no alla vostra 
eccovi m succinto 1 miei defraudateci Pubblico. 

salacità ■• Non ne 

sinceri sentimenti, ed eccovi la deman­

data risposta 
Salute, e Fratellanza F* P., 

._ . _r , s Risposta 
Voi' rivolgete­ a me le­vestre suppliche Mentre "le''bestie d*iin bosco si erano 
pro vostri concittadini, e con un nbeliate contro ìl Leo uè 

Zelo pia 
di cotesca Commune di y ri e tè 

ne 
che Repubblicano 1 

perorate la ■ k­stU; condotta sr era, attirata' la loro av 
e iti s a il l eone 
con un si fono indiri^fe#..voi. '4. ­' .1 ­ * 

■s'i " ' rave torto a me y a w<'■> ed alla': Fair 
ìk­'Senò a cui foste­educato : /* me/;' Ofi^ vendetta . 

* 4 t 

verdiane • ".Accadde intanto . che. 
.■ ■, Ì - - } 

foj/;i'x/^ò:,le b^cie' rfb'eiiaïe, e parte h< 
temeva rrnchfnse, ed aitre minacciava di 

4 /T 
ti ­Lupo , ncr rfciiirarc m 

ir* 

si­ io sfa un avanzo aei dispotismo:'• est­■.. gha.zia dì tu'te si presentò ad in­tercedere 
mto , . . e'l'arbitro delia Commissione Mi­ per; esse avanti il Leone. Udito questo, 
^tarer­qaando che non sono che un Mera­ le bestie dissero : Chi lo ha in'eombensa­
B ed un semplice "di'­v to­? N 

d.elìu Lesfrfc: A 'toi; Giacche in 
oja ne fidiamo • il s 

wna catì̂ a di non poco rilievo vi face ac­ va pe 
ne disse, stat:1. tranquiiie;: Io eia vi 

eo 
ave­

t 

>é^tbre , ed Avvocato ; dita Patria ; Tra­ ' Son 
ato cenzat 

magnammo e 
ia sua intercessione • 

generoso per natura, 
tutti i vostri'Concittadini .eolpe­ non perchè io faccia conto di costui . 

voli, nel momento che di tutta sta La favola 
azione implonte perdóno . 

significa , Cittadino amico 5 
che ògqi appunto1 17 Fiorile è uscito il 

*­;Non mi prenderò briga di rispoiulerç .perdonò per tutti i* traviati Cittadini del 
ai­la ''prolissa vostra lettera, sii di cui pò­ la Repubblica sedotti da qualche cattivo 
trebberò farsi molte politiche osserva­ Eccleskstico, o i a false prevenzioni ; ciò 
sîonî ; Mi contento di assicurarvi, che non osaante 

Com munto é one­ ba 
la risposta del Cittadino Gì 

ili retta f ìno­grafi 
' sta, ed incorruttibile, altrettanto Amante niaco Tizionrda noi qui copra riportata vi 

della Giustizia, ed interressata per la Pub­ f 
b Ci 

ni v e quelle delle Autorità costituite, da ; 
ttribuzio­' litiche, che voi desiderate 
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